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con! 
Agata 13. — Si discute il disegno 
sone « Istituzione di una Commis - 
pamentare di inchiesta sulle 

Suerra ». 

sone A (soc.) svolge quest’ordine 
fi: « La Camera riconosciuta 

tà °° di accertare le responsabi- 
Itiche relative all’ordine ed alla 

diplomatica della guerra e di 
Inare come furono nel frattempo Sereit 

Itati ì pieni poteri delibera di no - 
desill Le una apposita Commissione d’in.- 

Lotte VA parlamentare ». 
al p lita + Che la Commissione ha a 
e, dp dda l'in Progetto del Governo estenden - 
cel: Sliohe Nchiesta alle responsabiliàt poli- 

pduti onnesse con le spese di guerra. 
s0ITÈ mi Tebbe questo mandato esplicita - 
md, ” *Steso a tutte le Lu connesse 
liettl a pur 

rito “ Paese non può avere fiducia 
li Deal diù l'inchiesta, a fini demagogici, tanto 
pred dovr, maggior parte di coloro che 
tare MT compierla saranno per ra- 
tizio” Mbit. i classe troppo legati ai respon:- 
Rom? Solo FUumori, interruz. del relatore). 
il4 dele domini nuovi rappresentanti 

| - PO] "tPnine nuove potrebbero fare con- 
«ion all’inchiesta quei fini di epu- 
LISA lors; ° Sociale che essa dovrebbe pro- 
il Mi appro Y. all’est.). 
he “ql 8to di } CINO dice che questo dise- 
to. |Diù} hi ©gge rispondente ad una delle 
“A h e e intense manifestazioni del 

Nt di lica opinione, per le- sue fina 
| giustizia debba raccogliere il con   

Rici atti i partiti 
‘he il “a lo sviluppo e l’importanza 
Nto n lritto d’inchiesta ha sempre a- 
toa, Paesi liberi per il retto fun- 
% D' to del regime parlamentare. 

Dt Wong che l’accertamento delle re- 
| % îlità con essa connesse implichi 

met lmente l'accertamento di tutte 
sabilità dipendenti dalla guer 

    
    

    

da Ni 
7 rt che, per il recupero delle 
d vino s ebitamente versate la Com- 

d’inchiesta avesse la facoltà 

i MIE È n° una specie di ruolo dei 
N10 lu Mo th} di queste somme: ruolo che 

i € costituire già di per sè titolo 
ul n * ingiunzione di pagamento, € 

le e facoltà di iscrivere ipoteca 
o îi N deg “Ul beni dei debitori, Espone al- 
1a è Li; i derata sulla nullità dei contratti 

i 0; Interesse dell’erario, anche 
oi Sa diritto comune. 

gi | ‘altro esalta gli ufficiali di com- 
tane e di Che senza esperienza e spe- 
te, ©arriera tante ‘prove diedero 

A} n \ Buerra e lamenta che si sia tenuto 
i $ ln Solo, del loro grado e mon della 
pe... “tg sione civile, Si augura nei 

NIC Nessun. preconcetto ‘politico. 
s aut I PICARDI (pop.) nell’una— 
8 IC i enso della Camera all’inchie-- 

‘ansia, del Paese di sapere i 
sl Tra delle sue attuali sofferenze. 
I de nulli i contratti dannosi al- 

) ti anche se non dolosi. E° contra- 
it pu ° Pubblicità durante il corso io 

tag ta. Vorrebbe ridotto a sei mes 
Per la presentazione della rela-   

e, © che l’inchiesta, differente da 
‘dr pete Passato, e fosse un monito di 

Za, segnasse una nuova vita. 
N che MAZZOLANI è è contrario alla 
Spe li che agevolerebbe le difese ai 

dti: 0. E° contrario all'accertamento 
È le responsabilità politiche 

LN uti mesi dosi ancora tutti gli ele 
pie Edi zionali ed internazionali per 

lo maturo. Vorrebbe accertate 
[ui gini degli inspiegabili soprapro-- 

Meri 

e) 

I 

n Hva per gli acciai ; degli enor-- 
i della Società Ansaldo che pre- 

Sul conto di oltre un: miliardo per 
à, e percepì indebiti lueri a 

Società | generale di naviga- 

! x ten pete proposto l’inchiesta sen 

( Lo È ere la pressione del Paese. 

di dol e estesa alle responsa— 
HARD ine tiche e diplomatiche, | 

oi n Testa politico-militare seguirà 
i 0ce rebbe estesa l’inchiesta alla 

%sa; segnala la deficienza sua lal 
4 i Pri mente per il servizio dei pacchi 

‘gio Omieri. A na ASI 

pe e gita un o. d. g. invocante i 
ta per la Tibia e pell le specu— 
Votsistiche con accapparramen— 

bi Ta di divise che fece rialzare 
e 

n it ito] 

tia 

Mia “Sta anche alle 
di 

Ao ar] Li 

hi lestg= o. d. g. per estendere 

le da 
hi “Olpe SUSrTA; troppi sono gli abusi e 

Db x n. le si imputano, specialmen- 
i mumer evoli e gravi condan- 

1 ina Ta lle sin sitrefe in iron 
I (soe.). con un o. d. g. 

'pabblieazione dei verbali del 

   

          
    

   

  

fatta 

conto suo i verbali di 
senonchè l’altro giorno avendoli seco 
in busta li dimentieò in una vettura 

pubbliea. 

( i prezzi. Vorrebbe estesa. 

responsabilità. 

‘alla eiustizia militare du - 

  

  

Sla 6 
le sedute secrete della Camera. Vuole 
estesa l’inchiesta alle responsabilità po 
litiche che provocarono la guerra. De- 
plora che non presenzino la discussione 
i maggiori responsabili della guerra e 
dei modi con cui fu condotta (comm.ti). 

Durante i comitati segreti fece per 
queste sedute 

Non vuol quindi essere ritenuto re- 

sponsabile di una eventuale pubblica— 

zione di tali verbali (commenti). 

Ferrovie e ferrovieri 
PEANO presenta un dis. di legge per 

una nuova indennità caroviveri ai fer- 
rovieri. Quindi, su preghiera di Vella, 
risponde ad una interrogazione sullo 

sciopero delle secondarie. Tutto era 

stato definito, senonchè le società vol- 
lero applicare l’art. 115 che eonsidera 
dimissionario il personale scioperante. 
Il Governo non può mulla di fronte a 
questo atteggiamento. C'è però una 
commissione arbitrale cui le parti pos- 
sono ricorrere di mutuo consenso. 
VELLA non è soddisfatto. Stigma- 

tizza le Società che vollero privare 80. 
mila lavoratori del diritto di sciopero. 
Il. P. S. resisterà con tutte le forze al 
Governo che megasse il diritto di scio- 
pero. Invoca dal Governo una pressione 
sulle Società. 

La seduta termina alle ore 20. 

AL SENATO 
ROMA, 13. — Primo oratore odierno 

al Senato è Thaon De Reve)l che non sa 
|. spiegarsi perchè non fu applicato 1l 

Patto di Londra, avendo il bastante sn 
consenso di tre alleati, mentre ogni . 
nuova proposta italiana dà agio all’av- 
versario di fortificarsi in nuove posi- 
zioni, che rifiutò il compromesso del 
gennaio con cui noi rinumeiavamo ai 
confini naturali dell’Istria, compromet— 
tevamo l’acquedotto di 
stato slavo che ha 700 Km. di costa non 
ha bisogno del porto di Fiume. L’appii- 
cazione del Patto di Londra non pre- 
giudica l’indipendenza di Fiume e ri- 
conosce anche l’indipendenza del Mon- 
tengro. Il baratto di Fiume con la Dal- 
mazia non avrebbe salvata l’Italianità 
di Fiume mentre si sarebbero sacrifi— 

cati migliaia di italiani che sarebbero 
stati sotto gli slavi. 

I dalmati differiscono dai serbi per 
costumi e tradizioni: sono dalmati. Ed 
i croati tengono più a Fiume che ala 
Dalmazia, ma senza la Dalmazia all’I- 
‘talia mancherà sempre la sicurezza nel 
l’adriatico. 

Smentisce il. de imperialismo 

italiano osservando che l’Italia avrebbe 
-solo il 3 per cento di allogeni, mentre 
la Jugoslavia ne avrebbe 1’11 ed altri 

Stati fino al 30. 
Non un inglese, un francese, un serbo 

si trova sotto il potere politico dì altro 

l Stato mentre, pure applicando il Patia 

di Londra integralmente ed aggiungen- 

dovi Fiume avremo ancora in Adria 

tico sotto il giogo straniero degli ita- 
liani esposti a selvagge soprafazioni, 2 
brutali violenze ed assassini. Spalato 
insegni. Rivolge un pensiero di grati 
tudine alla memoria del comandante 
Gulli e del motorista Rossi che mori 
rono adempiendo al loro dovere : dove 
re di pace e non di guerra, (approv. vi- 
viss.). 

Reclama l’annessione dei territori se- 
«gnati dal Patto di Londra.- 
La grandiosa, completa italiana vit- 

toria turbò gli Alleati i quali si affreti- 
tarono a pattuire l’armistizio e l’Italia 
che doveva essere la prima ad ottenere 

q PINI | la pace la va mendicando. 
NVerno (pop.). si compiace che ii’ Conclude augurando a Giolitti di 

essere ll condottiero della pace. 
Parlarono poi. altri oratori, fra eni 

Mosca contrò il prezzo politico del pa 
ne, e contro il confessato proposito a- 
narchico—socialista di sabotare il rista- 
bilimento dall’attuale malessere econo-- 
mico, di terrorizzare comi delitti ed at— 
tentati secondo il programma di Ba- 
kounine, per impossessarsi del potere. 
Confida nella sagacia di Giolitti. 

Segmiono Sagasi, Tamassia, che si di- 
ce favorevole alla libertà della scuola, 
e Ferraris Carlo. 

  

Trieste, ‘Uno 

    

La Pon 10 si parce 
inquietanti sulla situazione in Polonia. 
I rappresentanti alleati hanno 

zioni. 

di comunieato polaeeo del 12 ae- 
onala i russi a sad-est di Minek ed in 

Polesia. 

SPA, 13. —. Si sono ricevute notizie 

avuto 

in proposito uno scambio di conversa—' 

quotidiano cici popolari 
     

  

CITTA pm E sno i sa: mi 

e il divorzio 
L’« Unione Popolare » comunica: 
La Giunta Direttiva dell’azione cat- 

tolica italiana a nome dell’Unione Po 

polare e di tutte le Unioni ed organiz-- 

zazioni ad essa aderenti, protesta con 
tutte le forze dell’animo contro il nuo— 

vo ‘disegno di legge sul divorzio di- 

scusso in questi giorni agli uffici. 
Mentre il Dati attende da una poli 

Alea saggia e riparatriee, le garanzie 
/ della sua stessa esistenza e della sua 
nuova prosperità, le classi lavoratrici 

invocano provvedimenti atti a deeider. 

ne l’elevazione morale, Il miglioramen— 

to economico, i giusti compensi dopo i 

sacrifici sostenuti; ’intera nazione re- 

clama nella concordia e nella coopera 

zione di ogni energia, disciplina, paci— 

ficazione, operosità, si risponde a tut 
te queste aspirazioni preparando il di- 

vorzio. 
I cattolici italiani credono di perse- 

guire e difendere un’alto ideale civile 
e sociale, sopratutto in questo grave 

momento in cui la Patria abbisogna di 
tutti i più sani fattori morali, del più 
generoso sentimento di sacrificio, di- 
chiarando, come sempre, la. propria pro 

fonda e irriducibile opposione, ad 

una legge la quale fu ed è popolo, alle 

virtù più earatteristiche del suo eo- 

stume, le quali hanno nella indissolubi- 

lità della famiflia, la loro base graniti- 

ea, la prima e pura fonte di conserva- 
zione e di vitalità, 

Tutte le nostre organizzazioni, per 

tanto, indistintamente, di qualsiasi ea- 

rattere e categoria, sì apprestino qua 

lora fosse necessario, alla più energica 
resistenza ed efficace propaganda ed a- 
gitazione per illuminare le popolazioni 

pe pretesa riforma ehe sì inten— 

(La Giugio Dieta tal È | 

friulani 
PeR i SV Sn A i a ci nt 

EB AIA   

de giustifieare eon nuovi pretesti privi 
d’ogni fondamento e morale e giuridico 
per affermare come essa non risponda 

| affatto a voto alcuno od aspirazione 
. popolare; per impedire che dagli odi di 
parte e dalle. competizioni politiche, pos 
sa essere comunque turbata la coscien- 
za nazionale e sempie più compromes- 
sa, con nuove divisioni e discordie ogni 
civile intesa e cooperazione mecessaria 
ad affrontare fermamente tutti quei 
problemi vitali ed urgenti, dalla cui 
soluzione il Paese attende la. propria 
salvezza. 

La Giunta Direttiva dell’A. C. 

“Ber | nostri studeofi universitari 
ROMA, 13. — Il ministro delle Ter- 

re Liberate on, Raineri ha disposto che 
agli studenti universitari bisognosi pro 
venienti dai paesi già invasi ed alle 
terre redente sia coneesso un sussidio 
straordinario di lire 250 e i mezzi gra- 

tuiti di rimpatrio. Con il nuovo amno 
scolastico 1920--21 l’on. Raineri ha de- 
ciso che questa forma di assistenza sia 
sostituita con borse di studio da asse-- 
enarsi per eoneorso ai più bisognosi e 
meritevoli. 

IH carbone tedesco 

SPA, 13. — I delegati tedesehi, dopo 
tre giorni di eontese, si ripresentaro - 
no alla seduta di stasera proponendo 
anicora la fornitura di 1.400,00 tonnel- 
late mensili di carbone invece dei 2 
milioni chiesti. E 

1 st fo _—_ _ —_—___ 

IN BREVE. 
Il caroviveri ai ferrovieri proposto 

col disegno di legge presentato ieri alla 
Camera consiste in 1; 100 mensili più 

L. 0.85 giornaliere per sari persona di 

famiglia. 

nre cer mitee e. racsme crstere scema ron) 
pevei = 
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Nel pomeriggio di ieri, nella 

derazione blanca. 
I nuovo eapitolato, che rappresenta 

una vittoria splendida dell’organizza- a 
zione bianca, chiude un periodo di ten- 
‘sione; di polemica, di lotta. Ritorna la 
pace e Gon essa riprende più fervido il 

lavoro proficuo. 
L'’agitazione continua inel pordeno— 

nese, dove la pressione delle leghe fa 

cedere i proprietari ad uno ad uno. 
Fra giorni il nuovo casini colo- 

mico sarà pubblicato. 

L'apitazione nel por fnonese 
I comizi di Prata e Valvasone 

Domenica le leghe bianche della de-- 
stra del Tagliamento si sono date con- 
vegno a Prata di Pordenone, Quindici 
bandiere, trecento ciclisti; una ventina —_ 
di leghe. due mila-intéryenuti. 

Le leghe di lavoro, tessile, colonica . 
e dei piccoli proprietari inauguravano 
i loro bianchi vessilli. Il corteo magni- 
fico ed imponente sfilò ordinatissimo a 
traverso il paese, cantando i nostri in.- 

nì. Le operaie della Lega Tessile erano 

al completo e diedero uma.degna rispo- 

.sta ad altre operaie, che la domenica 

innanzi erano venute con i vessilli della 

\irreligione e della rivolta. 
Il comizio si tenne in piazza. Dal bal. 

cone del municipio, presentati da Mar- 
cello Bortolotto, parlarono — acclama- 
tissimi — ‘’Tessitori. ie don Masotti. Par 
larono per oltre due ore con foga 
diolettica :magnifichie. 

colti da noi dopo mesi di 

scicani della campagna, 
I due 

una delle loro giornate migliori. 

. ‘Dopo parole di Domenico Bortolotio 
sd una splendida chiusa di Tessitori, il 
comizio si sciolse senza incidenti fra 

vivissimo entusiasmo. 

Prata ha così risposto alla sbandie- 
rata rossa di domenica otto, 

RS alv: heone 

| Riuscitis simo comizio. 

"E meraviglioso questo avvicendarsi 

di comizi e di dimostrazioni che hanno 
| mo eontinvo erescendo d’entusiasmo e 

  

sala 

della Deputazione Pr ovineiale, sotto ia 

Presidenza del comm. Fabris, si addi 

venne alla firma del nuovo capitolato 
-per i contratti colonici tra la rappre- 
sentanza padronale e quella della Fe— 

S 

Smiaschierarono 
il disonesto e vano tentativo dei bol- © 
scevichi tendente a farsi -belli di allori 

«lavoro, di 
-lotta; di propaganda. Gli scamiciati so— 
cialisti saltano fuori ora soltanto e di- 
menticano che pochi giorni fa un depu—. 
tato rosso chiamava i contadini i pe- 

popolarissimi propagandisti 
dell’Unione del Lavoro ebbero a Prata 

& ® ® 

  

di compattezza. A Valvasone il giorno 

12 ne avvenne una nuova prova. Il comi 

zio indetto dalla forte lega locale su- 

però ogni aspettativa. ‘Gli organizzati 

erano accorsi numerosissimi da Prata, 

Visinale, Fiume, Casarsa, S. Giovanni, 

S. Vito, Domanins, S. Martino, S. Gior_ 

gio, Porcia, Polcenigo, Zoppola e da 

altri paesi ancora di cui ci sfugge il 

nome, Si formò un corteo imponente 

che attraversò il paese tra lo stupore 

e l'ammirazione di tutti. 
Sulla. pubblica piazza parlarono i 

nostri amici Igi e Schincariol esponen— 

do le ragioni dell’agitazione e ineitan- 

‘do all'Unione ed all’attaceamento co- 

sciente e ‘generoso alll’organizzazione 
bianca. Schineariol parlò anche, con la 

praticità che lo distingue, del vitale 

problema della piccola proprietà. 
I due simpatici oratori furono ap- 

plauditissimi. 
T} comizio si sciolse Tascihodti ottima 

impressione e senza aleun ‘incidente 

degno di nota. 

Importantissimo 
L’Unione del Lavoro ci prega di 

  

pubblicare che per venerdì 16 corr, sa. 
ranno pronte le copie dei. nuovi patti 
‘colonici e i manifesti dell’Unione in- 
torno alla ne: dell’ agitazione 
colonica. 

Sono invitati i rappresentanti del 
Comitato di Agitazione per ciascua 
mandamento a portarsi all'Unione del 
Lavoro venerdì per comunicazioni, 

@stpo Gp — go 

Campane € e fonderie 
Riceviamo : 

All’on. Direzione del Giornale 
°« il Friuli ». 

Il sottoscritto in risposta al comu— 

nicato del sig. F. Broili: 
1.0) dichiara che esiste il più cor- 

diale accordo tra l'Opera di Soccorso 
di Venezia e la Sezione Diocesana Udi- 
nese; 

2.0) presa visione della. verteriza 

ha ordinato che la fonderia debba te- 
nersi rigorosamente al turno stabilito 

‘ dalla Sezione locale diocesana; 
3.0) comunica che in seguito 3 

lunghe pratiche col Ministero è final- 

mente riuscito ad ottenere l’acquisto di 
buona scorta di stagno ed il  risarci- 
mento completo della fusione e ricollo— 
‘cazione delle campane così che le fab- 
bricerie d’ora innanzi nulla devono da— 
re ai fonditori avendo il R. Governo 
dato finalmente disposizioni perchè ab- 
bia esecuzione il contratto già da vario 

tempo concluso tra esso e i fonditori. 

Mons, Giovanni Costantini, . 

  

Circolo Filodrammatico « Juventus 

  

  

  

   

  

CORDENONS 
Gare ciclistiche. — Per iniziativa del 

Di 

che è pure il promotore di una Società 
sportiva cordenonese, ebbero luogo do- 
menica 4 eorr. due gare cielistiche: 
una libera fra dilettanti su pereorso di 
80 Km.; l’altra su Km. 40 per stabilire 

il campionato paesano. 
Il primo premio «Coppa Juventus » 

fu vinto da Corradini di Mantova; il 
secondo da Darbo del S. C. I. di Por- 
denone ; terzo da Missio di Udine; 
quarto da Ambrosetti di Pordenone; 
quinto da Volpe di Tarcento. 

Nella « Campionato cordenonese » 
riuscì primo Delle Vedove Antonio, pel 
Verin Rizierì il secondo e Vignaduzzi 

Angelo terzo, 
Le corse riuscirono particolarmente 

interessanti sia per il concorso di varie 
Unioni sportive, sia per l’interyvento di 
noti corridori come Poteechia detento— 
re del Campionato veneto e Maniago di 
quello friulano; i quali però non par- 
teciparono pur coprendo ll percorso 
per conto loro. 

A giudizio del numeroso pubblico ae 
corso anche dai paesi vieinì e special- 
mente a giudizio degli stessi corridori 
le gare sono state organizzate a pun- 
tino. Di ciò ne va data lode ai Sigg.ri 
A. Fuvrin presidente dl Cireolo Ju- 
ventus, Avon Ermenegildo meccanico . 
ciclista il quale ha offerto un premio di 
Traguardo, D'Andrea Virgilio segreta 
rio e L. Delle Vedove. 

Nessun incidente: salvo un innoce)ite 
deviamento in un fosso d’una motoei- 
eletta portante il corrispondente del 
« Gazzettino », 

VALVASONE 
Disgrazia che poteva riuscire fatale - 

‘Il meccanico De Giusti Sante adetto al 
la manutenzione della linea elettriea in 
questo Comune, ierì sera, mentre stava 
riparando l’ impianto in piazza mereato 

per lo spostamento della seala su cul 

eravi salito, veniva a toccare il filo 

‘della corrente. Per il movimento fatto 

onde staccarsi dalla corrente, perdette 
l’equilibrio e cadde dall’altezza di cin 
que metri circa, ferendosi in più par ti 

del corpo. Fu trasportato nella propria. 
abitazione, ove il nostro medico dott. 
Enrico Fartuni gli prestò le cure ne- 

cessarie, e lo giudicò fuori pericolo. 

PRATO CARNICO 
Commemorazione, — Solenne mani- 

festazione di cordoglio volle tributare 
la popolazione di Prato Carnico alla 
salma del giovane tenente dell’8.0 Al- 
pini signor Giacomo Del Fabbro spi- 
rato nell’ospedale militare principale 
di Bologna. Senza il conforto dei suoi 
cari lontani in terra stramiera, cele- 
brando nella chiesa parrocchiale le ese 
quie funebri, 

Nel trigesimo della sua morte. — Alla 
mesta cerimonia parteciparono tutti i 
cittadini, le autorità ed i compagni di 
arme, tra cui notiamo i S.tenenti Go- 
nano sig. Dante e Roia sig. Livio ed al- 
tri amici dell’estinto. 
Lega bianca, — Anche a Prato Car- 

nîco è stata fondata la lega aderente 
all’Unione del Lavoro di Udine. © 

Auguri. 

ARIHIS 
Conferenza. — Teri venerdì alle ore 

20 fu ad Ariis il sig. Infanti per una. 
conferenza ai coloni, Preceduto da nu- 

merosi manifesti d’invito e aceompa- 

gnato da una trentina di rossi di Tal- 
massons e Rivignano, sperava di otte- 
nere un grande successo. In quel tempo 
l’amico Cicutin, il nostro organizzato— 
re di.Latisana, faceva il giro di tutte le 
sezioni del Mandamento, ad avvertire 

che tutto ormai era stato concordato 

tra 1 proprietari e i coloni. Giovedì 8 

‘corr. prima di mezzogiorno erano stati 
ultimati dalle due rappresentanze tutti 
e tre i contratti. E i socialisti avevano 

fatta loro la vittoria, E manifesti con 
a capo falce e martello asserivano es- 
sere le leghe rosse riuscite a tanto, e i: 
‘rappresentanti bianchi avere tradito i 
contadini., L'amico Cicutin, stizzito per 
la commedia indegna imbastita dai ros 
si, trovavasi a Piancada, e saputo che 
ad Ariis c’era il comizio del sig. In- 
fanti, partì immediatamente ed arrivò 
qui. tutto inzuppato dall’acqua e. dal 
fango. Per due ore sopportò senza pro- 

-ferire.. parola. lo sproloquio  imsensato. 
Non parlava l’oratore di patti eolonici 
‘ma versava tutto il. suo odio, tutto il 

«suo livore entro il P..P. I., contro i 

preti. Finito, chiese la parola il nostro 

organizzatore e confutò con fatti e lo- 

gica chiara e stringente quelle asser_ 

«zioni strampalate. Dopo 10 minuti, 

poichè i rossi. cercavano d ‘impossibili— 

tare Vamieo Cicutin.a parlare, tutti i 

coloni insorsero compatti a protestare. 

Si ricordarono ben essi di chi li aveva 

organizzati, di chi li aveva guidati du- 

rante l’agitazione!. 

| splicitamente a me — ciò risultan 

Le insermoni sì ricevono presso 
i la Unione Pabblicità Italians. 

Via-Manin 8, Udine, 

ENSERZIONE 

Prezzi per linea 0 spazio di 

FHnea di corpo 6: Pubblicità om 

! casionale, finanziaria : 

1.00; 

Pubblicità in abbonamento : 

e di testo L. L—- o 

i Li 2.-; Mortuari L. 
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Cronaca 

1.5 d,       
Allora il sig. Infanti con i suoi ere— 

dette di battere in ritirata, e se ne an 
dò dopo d’aver dichiarato di aver agi-- 
to male e di essere stato la causa del 
tafferuglio. 

Fra tante bugie, disse una verità! 
| L’amieo Cieutin continuò a parlare, 

e alla fine applauditissimo fu portate . | 
in trionfo per tutto il paese al canto dî | 
bandiera bianca. cd 

Si ricorderà il sig. Infanti, lo spe— 
riamo; e capirà che, nel mandamento. 
di Latisana, presso i contadini per lui e — 
le sue teorie non c’è posto, e che ha 
tutto da perdere e niente da dn 
gnare. 

E.sî ricordi anche del centegno edu 

cato e calmo che ha avuto il nostro 
organizzatore. x 

POVOLETTO. + 
Per futili motili venuti a diverbio fra 

loro, certe Tamigi Maria e Gambelore 
Maria sì acciuffarono percuotendosi è 
vicenda. La peggio toccò a quest’ultima, 
che riportò varie contusioni giudicate | 
guaribili in 12 giorni, La Tamigi che | 
percosse l’avversaria con un bastone 
venne denunciata. A 

Perchè non denunciò un ‘ moschetto 
che teneva in casa, i RR. CC. denuneia-. " I 
rono a loro volta il signor Gatto i 
Tamigi. 

POLCENIGO 
Mancato omicidio, — Ieri nel pome- | 

riggio certo Zambon Antonio da Sar 
Giovanni si avviemava nel ‘cortile dei | 
compaesano Zambon A. ed esplodeva di 
contro quest’ultimo due colpi di a 
tella dandosi poi alla fuga. 

Finora si ignorano le cause per cui 
lo Zambon si armò di rivoltella e si de- 
cise ad affrontare il compagno, ma ere— È 
desi che si tratti per affari di interesse. | 

TOLMEZZO. 
Si getta nel Tagliamento. — Stames 

di vivere perchè’ da' pareechio tempo. 
versava im misere condizioni, sì gettava. 

nel Tagliamento il sessantenme Da- 
miani Pietro fu Giovanni da Launeo. 

Il povero uomo si aveva bendati gk È 

occhi con un fazzoletto ed in così siede | 
si era gettato nella corrente. © 

Il suo cadavere fu rinventîito dal s 
gnor Tomat Giacomo. 

TARCENTO 
Una smentita, — All’anonimo cn 

spondente del trafiletto « Dalle Sorgem— 
ti del Ledra». 

Non mi oecupo di indagare da qual 
« fonte velenosa » ella, veramente inef- 
fabile corrispondente, dall’aria poco 
seria di persona tutelatrice della pub 
blica moralità — senza che di questa 
però ne dimostri di possedere — si 
gratuitamente curata di attingere le 
tizie date alla stampa con cattive e ma— 
ligne allusioni a me. 

Perchè deve sapere armi il « 
cilone» dalla penna d’oca, che io 
ero presente alla « graziosa storiell 
descritta con tanta pompa di stile | 
«rèclame » nel'« Friuli ».dell’otto cor. 
rente, toccata a pacifici gitanti, mieio 
amici e conoscenti, Talon, « Camp 
di Gemona ». 

Smentiseo quindi, nel modo più 2 
pio e formale, quanto ella ha falsam: 
te ed in mala "fede asserito alludend 
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molto chiaramente dalle citazioni 
colleghi professionisti e di altre. 
stinte persone della cui amicizia mi o- 

noro —; e la invito a declinare le 
generalità; onde possa, senza tema 
sbagliare, riversare proprio su di 
personalmente, tutto il mio «sdegno 
muovo Achille ». E la morale? 

« I consigli buoni sono sempre be: 
accetti dalle persone le quali dimos 
no, coll’esempio, di possedere maggio 
virtù D. 

| rag. Antonio Candiago. 

CAMPOFORMIDO 
Cura ai Bagni e ai Fanghi, Pal 

tutte le cure nervose, si rende noto al 
spettabile pubblieo, che non occorre 
pertarsi al Lido. 0 ad. Abano. 

Per cura ai «Bagni». attendet 
aaiazzone e portatevi a Bress: 
spiaggia d’acqua salata e bella d’ 
colore è lunga quanto è lungo il pa 
Le cabine sono disposte molto be 

qua ‘e di là della spiaggia. 
Nòn si paga nulla. I signori trov 

“Hotels di primo ordine. 

Per cura ai «Fanghi» attendete 
tempo ogni poco seiroccale, e po: 
pure ancora a Bressa e sulla st 
spiaggia troverete ottima stazione 
cura per rachitici, spasmodici eee. o 
ne congratuliamo con « Bressa » ad’ 
sì grande risorsa, è col rispettabile « 
ia così fortunato per la ricche 
del sopr 
rito - den ui Se È Loi E Spiag su “dalia sempre 

eare», ed 
rere più rieea la cura dei Fanchi, | 
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Pro Menumento ai caduti. — Il Co- 
mitato esecutivo ha deciso d’indire per 
domenica p. v. una grandiosa manife- 
sta-zione sportiva pro monumento al 

| Caduti, con gare ciclistiche e podistiche 
| Ha città apprezzò l’opera del Comitato 

ehe escogita tutti i migliori mezzi per- 
chè la generosa iniziativa approdi ad 
un magnifico esito, 
“ea progetto. — L’Arciprete 

locale ha ripetutamente lanciato l’idea 
ed invitato la cittadinanza ad umo sfor- 
20 fervido e concorde per dar mano a 
lieostruire su migliori basi la rinata 
,Ubisea di S. Liberale, già mèta di nu- 
merosi pellegrini, e, con commovente 

| pensiero, di renderla tempio votivo del 

   

  

   
    
   

    

   

. caduti. Noi con tutto l’animo ‘plaudia- 
mo ad una tale iniziativa, che dovreb- 
be dotare questa città d’un eccellente 
lavoro d’arte, compiere un voto e da- 

| Vere di riconoscenza verso il 
Patrono S. Liberale, sciogliere un’inno 
armonioso alla vittoria e liberazione 

| dopo il martirio straziante cui dovette 
sottostare nella lunga e tragica epoca 
Sacile, e tramandare alfine ai posteri il 
simbolo di Fede e forza d’animo che 

avevano sorretto 1 cittadini nei momen— 
«ti più gravidi e foschi che la storia ri- 

cordi, 

Simpaticissima, e non poteva essere 
altrimenti, è riuscita tal idea a tutti in- 
distintamente; e noi auguriamo ehe, 

_ telta qualche difficoltà di mezzo ed assi 
 eurato il valido appoggio e concorso di 
‘soloro che devono portare il principale 
contributo, abbia tra breve um princi - 

‘\ pio di realizzazione. 
;s Sagra S. Liberale. —  Imponente più 
«di mai quest’anno, in cui pare che :l 
popolo escogiti tutti i mezzi per dh 
menticarsi affatto delle privazioni e 

    

   

   

   

    

  

  

    

‘ancor guizzanti in non molto lontani 

Grandioso concorso di fedeli da tut- 
ta la vastissima plaga, e su financo del 
Friuli, a visitare S. Liberale nel nostro 

i Duomo. L'odierina solennità icome la 
tipica € pittoresca fiera di S. Lorenzo 
in Agosto sono le due memorande gior- 
nate in cui Sacile diventa un po”... iu- 
: ernazionale, 

Alla messa solenne ed al vespro ab- 
‘biamo udito dell’ottima musica del Bot 
azzo e del Ravanello, eseguita con ec- 

cellente affiatamento ed interpretazio- 
ne dalla Schola Cantorum femminile 
locale, sotto l’abile direzione del Mae- 
stre Giacomo Piccin da Vigonovo, notis 
imo nel campo musicale nostro per 

aver saputo condurre ad un grado di 
uisita perfezione l’orchestra di quel 

avse e per magistrali esecuzioni di e- 
poche non ancora dimenticate. 

AI vespro parlò del Santo, che rende 
tanto illustre la nostra cittadias. con 
ia, competenza e facondia. che gli sono 
proprie, il Rev.mo Areciprete D. Luigi 
Maroelli. 

d Fino oltre la mezzanotte regnò la 

  

nessun ingidente notevole, tranne quel- 
avvenuto ad un uomo ubbriaco che 

| caduto ebbe un non lieve taglio alla 
|. nuca. Fu ricoverato all rea Civi- 

  
1 wemlitaoraaiono; — I bioviali | del 
Circolo Cattolico vollero questa matti- 
na P=condare il anco Zandonà Bear, 

ivante dalle Beribagio della vita. mi. 
re, con una messa solenne. 

IH Cireélo PRI ‘al SA RistO € numeroso 

  

   

  

       

   

   

      

    

   
    

      

    

   

  

   

          

   
   

   
   
   

   

   

     

      

      

   

  

   
    

    

    

    

         

    

   

    

      

‘SLA polemiti. Li piùtici. Li Co- 
n ca prevedibile in è polemiche di tal 

tate nellà ‘nota vertenza Pavan 
Poletto. der ì a di basterà da - 

“InBrEsGiosa: to GEL Tempo ta il 
Eito, d'incarico della loèdle Sezione 

pubbliedità; pubblicava un’articolo 
la « ‘Riscossa » di Treviso . coutro 
sx capitano cav. Pavan, Questi repli- 

‘cò più tartti sul « Piave ». Il primo atto 
1 n | ehiîuse bruscamente l’altra sera: i 

'Îî e Pavad os cafè dei Martiri 

na d di. giorni di ea salvo dii 
. Oggi un lungo manifesto della 

ri parole i fatto. 

Scuole. — Le R. Normali si sono 
inse con discreto esito, data la diffi-- 
tà di riorganizzazione dopo Il perio - 

lo d’'invasione, il ritardo nell’apertura, 
deficienza grave di materiali massi— 
scientifici, e il susseguirsi troppo 
ultuario in quest'anno , di profes- 

  

a | volte quasi ra Ag e, com'è 
immaginarsi, non SAIpIO uniforme. 

orme feconde di nuovo arcigno mini- 
TO CEE Cr oce, così cene 

im citta oggi ed aff'atto corri- 
i loro fini, siano alfine capa-- 

n lasmare nuove generazioni di 
€ vani intraprendenti e. di ‘veri, pro = 

LETTERE SACILESI 

la nostra vittoria e sacrario dei nostri - 

glorioso | 

preoccupazioni di guerre tramontate 0 - 

. leate dei sognori), L’invito era grandio 

i Camera del Lavoro Sig. 

. ni sotto le vostre bandiere e vi chiama 

osservazione, Perchè tutto ciò ? 

‘ ecén'parola assai chiàra e ferma; ‘rispon- 

‘stito con pareechie interruzioni 

  

popolo appena fuor dalle fasce, 
Onore ad un proprietario, — Purtrob 

po la massima parte dei proprietari, al 
loro ritorno dall’al di là del Piave si 
sono poco o punto èurati di provvedere 
le boverie ai coloni con la scusa degli 
alti prezzi e dell’afta. 

Vi fu però qualche rara avis, fra cui 
il nostro ingegnere Ugo Granzotto che 
nell’aprile 1919 avea già nelle sue stal- 
le rimesso la metà dei bovini, nell’a- 
gosto 1 nove decimi e nel dicembre ave 
va completamente rifatta la dotazione. 

Onore a lui. 

ll piacere di parlare. Non. è vostra là 
responsabilità, e non è questo il vostro 
compito ». Ma i capi facevano orecchio 
da mereant.. 

E il nostro giovane amico SÙ in- 
 terrompere la sua risposta. 

Carini questi signori socialisti. Sfida- 
no a parlare gli avversari e poi imbava 

gliano e non danno libertà di parola. 
Sono sempre eguali a sè stessi. Libertà 
o meglio licenza per loro di dire e di 
fare a loro piacere; a chi la pensa di- 
versamente, minacce, offese, capestro. 

POZZUOLO 
Messa Nuova, — Oggi ha celebrato 

la sua Prima S. Messa il nostro amato 
Don Antonio Cattivello. Là dolce ce- 
rimonia fu imponente: la giornata ve- 
ramente emozionante. Tutto il paese vi 

prese parte; fu una letizia universale: 
Lia banda poi — la nostra brava banda 
locale — non mancò di rallegrarei viep 
più l'animo, accompagnando il solenne 

para 
S. DANIELE 

Pubblicazioni di matrimonio, — Ma- 
rini Giovanni di Giovanni con Pidutti 
Rosa di Antonio — Boldrini Tosello di 
Luigi con Polano Santa di Guglielmo — 
Martin Valentino di Luigi con Clataà 
Lucia di Giuseppe. 

Calmiere. — Le carni bovine testina 
a L. 8.50 nelle parti anteriori; a L. 9 
nelle posteriori. — Dal 3 al 15 luglio 
coi tagliandi 4, 5, 6-si acquistano chilo— 
grammi 0.500 di pasta e di riso. 

Nozze sacerdotali. — Domenica p. v. 
il neo. Sacerdote Don Attilio d’Agosti- 
no, reduce dalla milizia celebrerà nel 
nostro Duomo alle ore 11 la sua Prima 
S. Messa, Alla sera i giovani del Circo 
lo Cattolico locale daranno un pie- 
colo trattenimento afj Ricreatorio ‘in 
onore del loro ex camerata. 

Al carissimo Don Attilio siunga gra 
dito 11 nostro augurale saluto e le be- 
nedizioni delle anime buone e gli osan- 
na dei fanciulli da lui amati e possa la 
sua prima giornata sacerdotale arri- 
dergli gioiosa e lieta per un fecondo e 
forte apostolato fatto di sudori, di fa- 
tiche, di sacrifici e di prove. 

PORDENONE 
Il fallito comizio del Partito sociali 

sta. — Già dai primi giorni della set--' 
timana scorsa corse la voce di un 

eran comizio per i contadini che dove- 

corteo e tinèido un bel concerto nella 
corte del novello sacerdote, i 

A lui vadano i nostri migliori ralle- 
gramenti e gli auguri più sinceri dei 
nostri cuori per un fervido è lungo a- 
postolato nella mistica vigna del Si- 
gnore ! Ì . 

TRI c ESIMO 
(11). -— Serata d’arte, — ‘Teri sera, 

nella sala dell’albergo al Friuli dinanzi 
ad uno scelto uditorio di cittadini e di 
ville »gglanti, si è svolto un-programma 
vocale-istr umentale,.. organizzato dal 
Comitato delle Signore a beneficio dei 
bibi poveri da inviarsi alla cura del 
mare. All’esecuzione del programma 
tutti gli artisti si prestarono gratuita- 
mente e sotto la direzione del Maestro 
Cremaschi, ci fecero gustare dell’otti- 
ma musica. Si distinsero il M.0 Crema.- 
schi,  wiolencello : : Pignoni Augusto, 
violino è Previsan Carlo, ‘piano (gio-- 
vanissimo e promettente è amico, che per 

fordi nobilissizsi LoL del nostro” rio; ma bensì ai vostri oratori: Sono toi 
ro;che io qui aspetto, è con essi che ho. 

    

    
   

Aa PI OY SERGE SERI, OD reso einzi 
LC rrarame see es sese 

   la prima "Netta si | preserita” in n pubblico "caio che ciò che pubblica non me- 

  

  

  

    

  

  

  
  

va aver luogo domenica 11. Ne ebbimbò 
ufficiale notizia, per” mezzo di grandi 
manifesti indicando il posto ed il pro— 
gramma: (con le solite ranceide e ereti 
ine accuse che le leglie bianthe sono al- 

  

  

  

  

Vibrata risposta del Sindaco 
all'o. d. g. degli insegnanti 
In data di ièri il Sindaco ha diretto 

la seguente ai Signori Maestri ERMA_ 
CORA « OMET i 

Udine. 13 luglio 1929. 
« Ricevo l’ordine del giorno votato 

neu’assemb'?a dei maestri domenica il 
C..tr. . firmato dalle SS. LL., e mi per- 
nietto di “are in proposito alcune brevi 
considerazioni, 

Alla Commissione dei maestri che si 
recò, sabato, da me, io feci presente 
come l'approvazione dell’Autorità tu- 
toria, che doveva rendere esecutivi i 
provvedimuti recentemente deliberati 
a favore del personale insegnante, non 
mi fosse ancora pervenuta: che ciò 
nonostante la, Giunta Comunale, infor-. 
mata che la Giunta Provinciale ‘Ammi. 
nistrativa si. era favorevolmente: pro- 
nunciata nella questione, uYeva deciso 
di aftrettare con ogni mezzo l’attua- 
zione di quanto era stato disposto: dal 
Consiglio Comunale. 

Se la Giunta. avesse creduto di se- 
guire il. procedimento normale, essa a- 

be, dovuto chiedere il finanziamen.- 
to. dello.Stato. per il, pagamento delle 
quote arretrate e dei futuri aumenti di 

1 stipendio; il.che avrebbe portato un:ri- 
tardo di:qualche mese, Invece; non po- 
tendo il-Comune — che, come è noto, 
è finanziato dal Governo — provvedere 
coi mezzi ordinari a tali. aumenti i quali 
rappresentano un importo .di. circa 200 
mila lire, la Giunta stessa incaricò 11 
Sindaco di fare sollecite pratiche pres- 
so la locale Cassa di Risparmio, per .ot- 
fenere le somme oecorrenti allo scopo, 
indipendentemente dalle somministra- 
zioni pecuniarie governative, 

In conformità delle assicurazioni da- 
te alla.Comutissione dei maestri, che tu 
dame sabato, potei, nel pomeriggio di 
ieri, conferite :60ì Signor Presidente e 
col Sig. Direttore della Cassa di. Ri- 
sparmio, e ne ebbi AERDASO aida 
renti. 
Cell’ordine del giorno comunicatonti, 

gli insegnanti delle scuole comunali 
non hamno esitato ad accusare questa 
Amministrazione quasi di voluta tra- 
seuranza dei loro interessi, e non s1 sono 
peritati di minacciare la loro astensio- 
ne dalle operazioni di serutinio e di. 
sesame, qualora da parte del Comune 
non venga effettuato, entro brevissimo 
termine, ll pagamento dei nuovi stipen- 
dì e dei relativi arretrati. 

Sono sorpreso e dolente che una tale 
accusa e una tale minaccia siano potute 
partire dal nostro personale insegnante. 
Mentre non pochi Comuni del Regno e 
parecchie Amministrazioni provinciali 
‘scolastiche, che si trovano in condizioni. 
normali o quasi normali, mon hanno 
finora provveduto all’ applicazione del- 
le nuove tabelle per i maestri, il Co- 
mune di Udine, del quale sono note le 
gravissime difficoltà d’ordine econo- 
mico, non solo ha risolto la lunga com- 

plicata pratica dell’attribuzione dei 
nuovi stipendi, ma, contintando una 
sua antica tradizione di riguardo Verso 
la classe magistrale, ha anche. deciso 
di migliorare notevolmente, per proprio 
conto, il trattamento legale. 

Il Corpo insegnante ‘udinese non a- 
vrebbe dovuto ciò dimenticare e, pri- 
ma di abbandonarsi ad inconsulte ma- 

so, abbracciava i coloni delle Leghe 
Bianche e Rosse di tutti i dintorni, gli 
operai di tutte le categorie: Pordenone 
doveva essere invasa da migliaia e mi- 
gliaia di persone. All’ora stabilita PR 
il comizio la piazza è quasi vuota (un 
centinaio appena, compresi i curiosi), 
eppure Ja.giornata è magnifica, l’ora 
propizia e la reclame fatta meritava un 
concorso meno compassionevole ! I di— 
rettori d'orchestra visto ch non valeva 
la. pena di parlare ad un così meschino 
pubblico, decisero di cambiare luogo ed 
attraversarono tutta la città con quei 
pochi sperando così di attirare l’atten— 
zione del pubblico, ingrossare le file e 
sottrarsi così alla dèbacle, Il comizio 
cominciò egualmente. ‘Parlò per primo 
uno di cui ci sfugge il nome; quello che 
disse era assai comico ; non aveva altra 
parola all’infuori di agotibe al nostro 
partito, chiamandoci degli sgrassatori 
(è possibile che gli sgrassàti siano dosì 

poehi ?. Non silera esso accorto chè i 
veri lavoratori si erang astentàti ?;.pro 
va:questa'di poca/stima a quel pattitò : 
— Domani le leghe Rosse saranno anco - 
ra persuase ‘che ilcontàdino nonsappia 
quali siano gli uomimi che meglio tute-- 
lano i suoi interessi ? (Ora però è pe, 
rabile che pensino diversamente), 
contadino non avrà ancora, una Fede 
formata per uno 0 per un altro partito ; 
ma: l'interesse proprio lo conosey per- 
fettamente. 

Il secondo oratore fu il Segretario 
Saitmar- 

tino. In fondo, a dire il vero, pote- 
va risparmiare il fiato per un un’altra oe- 
casione, dato che nessun contadino era 
presente. Ben poco capivano i pre- 
senti, e meno li interessavà. Lui pure, 
come il precedente; si scalmanò lancian 
do invettive alle Leghe Bianche ed al 
Partito Popolare: gridando ancora più 
foite diceva che solo il Partito sociali 
sta può difendere gli interessi degli o- 
perai di tutte le categorie. Ma la face- 
ciano finita una buona volta, e siano più 
sinceri ! Gli interessi che possono tute- 
lare loro, sono quelli degli anarchici e 
degli spostati, monchè dei vagabondi. 

Con che stomaco chiamate i contadi- 

ta loro protettore; se alla Camera i vo- 
stri deputati hanno tacciato i contadini 
per pescicani ? (0. da una parte o dal- 
l’altra non si pùò tenere i piedi in due 
staffe). 

Ha poi parlato ul. giovane anarchico 
Fiorentino ineitàndo alla distruzione, 
alla carneficina. Diceva: « Teppisti ci. 
chiamano e da tali agiamo ». Bravo 
quel giovane molto cosciente | 

Ora domandiamo: al Partito Sociali- 
sta di Pordenone perchè permette che 
simili individui vadano & parlare col 
nome di socialisti. Erano presenti i si- 
‘gnori oratori e non hanno fatto aleuna 

Mentre accadeva tutto questo era 
presente un nostro oratore che ha :do- 
mandato se accettavano il contraddito-- 
rio. Gli è stato concesso dai caporioni. 
Ma appena incominciò ad esprimere il 

0- proprio sentimento leale e cosclente, 

dendo alle accuse dal pubblico fui inve- 
che 

egli rimbeceava; Ma infine disse: «Non 
spetta a voi di tenéti il; contraddito- 

    

« che un momo superiore qual'è Liei (seo _ 

‘nell’anno seolastieg testà chiuso. 

lastico ‘gli. alunni habno avuto varie di- 

  

  

   = di fermento sono le imprese automobi— 
listiche dei servizi pubblici ed i vettu- 
rali. Bazza a chi tocca- 

una Sala del Palazzo ‘dell’Espos!” 
Mercoledì 4 Agosto. 

ECONOMICI | 
UFFICIO TECNICO delle st!” 

Treppo, N. 14 B. Udîne — Stime 
nali dî fabbricati e terreni — 

— Misurazioni di precisione — 

uifestazioni. aviebbe dovito meglio ap 
‘prezzate eli sfotzi ché l’Amministra- 
zione del Comune stà compiendo anche 
in questa oecasione al fine di sollevare 
lè comdizioni “conte e morali dei 
propri dipendenti. 

Perciò il minaleciato atto di rappre— 
saglia non ha alcuna giustificazione ed 
offende la dignità stessa della classe 
magistrale facendola apparire — quale 

  

I funerali del carabiniere Lodetti, — 
Seguirono ieri i funerali del carabinie- 
re Sante Lodetti ucciso dal compagno 
Davidetti per un: fatale caso. Gli onori 
militari furono prestati da un piechetto 
dell’arma. 
A porta Villalta il Capitano signor 

Cioni porse l'estremo saluto al militare, foi | essa non è certamente — immemore dei lamentando la tragica fine, i sione vi En o Operazioni di Di suoi doveri più alti e del suo delicato 06 abilità rurali — LE Si i go ì 
ufficio, Morta. — Giunta in gravissime con- 5                      

  

La cittadinanza, chiamata in causa dizioni all’ ospedale Civile, cessava ieri Nei casì che venga affidata la di 

  

  

       

           

   

           

    

    

           
            

   

      

     

    

  

          

       

  

     

  

    
     

    

senza del pubblico e delle Autorità. ji 
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Stesso sarà posto in luiogo VINES}. 
agli onori della ribalta). Anche la si- rita il titolo, pur modesto, di polemica. bandierone rosso. || = gnora Pecoraro eseguì magnificamente Come i sonetti settecenteschi la... non » ‘co Canti) A dei pezzi al piano musica di Chopin polemica di Meneghetto finisce rumo- Ustionato. — Il 2 Dino Sn I f xi 7 e di Beethowyven, La signora Giuseppi- rosamente: « Non saranno essi, poveri dovieo d’anni 6 ieri per si nte; sì di na Campeis, ci fece gustare l’aria del untorelli, che abbatteranno la scuola ©0 la pentola del latte ta desti 1.0 atto della Boheme, la « Mistica » di Stato ». Non lo pretendiamo. Non Vesciava il liquido sul pie te gl 
e il « Racconto », « Cavalleria Ru- abbiamo mansioni nella scuola di Stato, DOMA Sco 1a dre Qu Abb stlicana ») che fu dovuto bissare. come forse ne ha Meneghetto. Lasciamo biltin 10 giorni. Abb La: signorina Michielli recitò con vi- ad altri il vanto di aver ridotta la scuo— * dx * i fe vacità graziosa il monologo « Che cos'è la di Stato così, qual’è. Noi ci propo- T Direz 
una Signorina? ». niamo l’unico rimedio per istimolarne TEATRI E D AR Via Tre Gli artisti tutti furono ripetuta- la rinascita: la concorrenza della scuo— ii i mente a; plauditi. Un plauso alla Pre- la libera. E sono con noi Croce e Ta- ' NE signora La Sbuelz Ellero, massia. La prima recita al Soclt, che organizzò così bene la serata, con Nella quale scuola libera i professori Oggi alle ore 9.15 p. i battenti! Al; l'auehmio che simili feste d’arte abbia. non fanno mai seguire ai due punti la nostro Teatro Sociale, rimesso al Sedici ‘ no a ripetersi. RAR congiunzione « € », non separano mai dopo l’ultimo incendio, si riapr Inte V i L LASA NTI N A colla virgola il soggetto dal verbo, e con la premia rappresentazioni ROALA . 

non È efraudano mai gli incisi della se- GOLI. Ì inte I funerali del capitano F. Venier, fado GTA NPA L’aspettativa in città è grande è! Tri p p CÈ A CIC Riuscirono solenni, imponenti, Parie- Ma, sì sa! L’ha detto Mole bnert: ia presa che ha saputo attraverso ino: il de cl 
ciparono tutte le autorità e personalità orammatica è cosa pretina ! ri difficoltà ripristinare con sollee in, Hit: cittadine, di Villa e Tolmezzo: il cav. oe e s dine il Teatro, si studia quanto è] Pruzzi pel Sottoprefetto, parecchi uf - Gr onaca degli SCROPEri bile per far produrre spettacoli dani ficiali, dei quali due comilitoni venuti Lo sciopero dei Tramviari dopo 42 POssano soddisfare l’opinione edi Beriori è, da Gallarate ad accompagnare la sal-. siorni non accenna a cessare. ‘siderio del pubblico. dt | Mente tr ma, unio@stuolp: di dinici econdsesttti;. “Tri avero malcontento serpeggia tra La prima recita sarà prece :080 COPI | ta: Sdolariesva cogli insegnanti, l’asilo e gli scioperanti i quali si rammaricano UDa farsa dalla compagnia co MeEERIO, 
gli orfani di guerra; una moltitudine di contro 1° operato lento ed inconcludente Vetta dall’ artista A, Bisi. ) tontobiti popolo. Regevano i ‘eordoni i cinque di del Comitato d’Agitazione. Me - RA, VORADI lui-fratelli e il'eugino. La cittadinanza sembra abituata alla ATTILIO OSTUZZI Dirt ore respon) dena i ce Parlarono i signori Piratti Gio. Bat- mancanza del tram, tanto che non una Udine | Stab. iipy si 1a MICI lettere i] ta da Ping. Ugo Venier; ed un ufficiale protesta è ancora uscita da parte del td | ‘“Questro aviatore. Dissero parole sentite di Stima pubblico ed è infondata anche la di- | pvversin e di ammirazione elogiando il sentimen ceeria secondo la quale la S. E. avrebbe L 300, 000 e tf SE ef Teo (F to e.l’amore di patria che sempre lo disposto di iniziare servizio con perso— Ne Drolg \mmirò dalla guerra Libica a oggi che pale femminile. si possono guadagmare con Due Mato lo ‘condusse sempre e con ardimento ai . Grandissima soddisfazione ge) BENTTA maggiori cimenti prima tra gli alpini, Quello dei camerieri o lavoratori del_ di potere guadagnare una co si Lersicet, riuscendo doppiamente. decorato, e poi la mensa continua pure. te somma:con-la mite spesa di Lf lentissima "fra ali aviatori. Unamimi ilbiiebbbro Qualche incidente si è verificato DeL. to sasione ci presenta. Mercol Da lantiate ed ammirarono nel. Venier il coraggio la giornata di ieri fra camerieri e per ‘gosto avrà luogo l'estrazione dei 1 ton) go che gli fe’ Superare i maggiori peri sonale sussidiario tanto che per evitare ri della Grande Lotteria Italia? ‘atabini; coli non per baldanza, ma per sentitmen il ripetersi di scenate che potrebbero ha 874 premi per l'ammontare di Arabini, to di dovere, Di fatti in questi ultimi avere serie conseguenze, l’autorità ha zo Milione, 500.000 lire, in co0 Silla fol, ciorni tre volte superò gli ostacoli e li disposto speciale servizio di carabinieri biglietti saranno sian presti® SPonsabi Vinse senza abbattersi d’animo, Lù fine lungo le vie e specie davanti agli al- esserdona, rimasti pochissimi ab”. BENT 
il Caproni che volte: pilotare dà solo berghi. s disponibili presso gli appositi rive N Slan, 
lo condiisse alla morte, .@ quello dei ferrovieri secondari tori. pos n ;per "== pure continua compatto ‘da oltre un Lire 300.000 è forse più, si di pi di È e 

niéaa. guadagnare con la tenue spes Pi Mido 
Chi ne guadagna in questo periodo Lire. L’estrazione, avrà luogo # pi 

  

È au da coloro che formularono l’ordine del mattina di vivere la signorina Anna di lavori. Dispone di Prot) di FR “Prapr giorno inviatomi, quando conoscerà co- Medeuttà che fu, come narrammo sul it niateria di tasse. SPIVACH Agro! go esta ! 
me i fatti si svolsero, dovrà . dare un giornale di ieri, investita da un treno LANO Perito Agrimensore A& elle so) 
giudizio ben severo su questi propositi in manovra, sullo scalo S. Rocco. cin è La 
poco ponderati da parte di coloro che 3 o; si ni Toe l’ù dovrebbero dare esempio di equanimità _ INfortunio. — L’operaio Adestrini i ALATTIE DEGLI Occhi fa Chie e di temperato contegno. Luigi, mentre ieri trasportava sulle LUI “loni Lù 

Con osservanza. PA Casa pi Cura af “Seissio IL SINDACO de riportando la frattura dell’avram- SS A | Parti ». orto dasro Thi giu gicato auasibile dei Dott. T. BALDA pia d Piodg io Tote mperta: al prof. IL Meneghetfi | 315 torni. CAI AIN prigioni lla vg ii] td 
occhi e.dell ipeh ti lacrimin i tram P Di a Sig. Professore, Esercitazioni al poligono di Godia -— Visite 1, 12: IRIS IT 18; - n dela È i TA, ì aoieo cas mille > “Si ‘porta a: pubblica. conoscenza che dal per si poveri “ord 8 Mo JA Bon( e mio articoletto del.9 corr, Le ho vE - lice  Cavato e foriiò 19 corrente mese e sino a nuovo Dink - Via Felice 8to fatto di le staffe e Lie sono stato tà, nei giorni di lunedì, martedì, Gest, flua = nd ì un forte aecesso:di febbre an- venerdì è Sabitò di ogni settimana a- LE SII , cuna I date È 

‘Che vuole? A to mond vrdiiho luogo nel poligono del Torren- ua: phi na$ò “tema) 
possiamo nati a Tia Ù n te agio {Godia) n cri e pi fto d n1Èl n facci, ro da arte dei reparti del Resp. Ca- L su ani ed -illotriche delle DO- vall Li Le esercitazioni gi Dott. gUIDO Pi | { Ma PI o, pet ténpià, potrò dtt che Mgstanne dille ore 7 alle 10, rima uo SPICIALI coll tun 

co II, DE TION e stai va “As vai og 5 “rante > tiro E BIO SO I “eazion 
fatti che dimostrassero false le mie as- 
serzioni, Ma non mi sognavo. neppure 

dice da sè e... basta !!) potesse: perdere 
la testa ed, aiguisa.di ‘toro furioso iscot- { 
tato, andasse: ‘a dare delle cornate alla 
cieca per iscoprire l’autore di quella 
poche ed oggettive costatazioni sull’an-- 
damento delle semnole medie di Udine 

Sali fertilizzanti per agricoltura 

ARTICOLI PER ENOLOGIA - TURACCIO* 
Io aspetto-aneora la mania di quel. 

lo che ho scritto. 
Lei invece s’appibtlia agli svarioni 

del-proto «éed‘ai soliti -ferravecchi dello 
anticleriealismo: ragioni, fatti ci vo- 
gliono, signor professore! E’/vero si 0 
nò che il. regolare funzionamento delle . 
scuole ha incominciatg tardi ?.... E° ve- 
rosi o no cheanche:duratità l'arto B00- 

Generi per Tintoria - Industria - Belle Arti 

Colori, Vernici, Smalti, Pennelli Colle, Prodotti Chin 
Luk Alcool puro e -debatarate - Tebi ‘gomma - Gomma: lavorata 

Spugne - Grassi - Oli lubrificanti 

bc medicialted'idastrali iui UL ‘Sapo comuni profamati - PIO 

‘tone = 

i 

    

strazioni ?... Non è verg forse che il di- |, 
SCOPSO | tenuto in Castello ‘ha ‘annoiato . 
terribilmente gli ‘udinesi ? Può Lei ‘pro. 
vare che non ci sono ‘déi pettégolezzi 
pipistrelliani 2... 

Quando Lei avrà risposto a queste 
domande ‘sarò contento. 

E perchè Lei non'si, rompa ‘del tatto 
le: corna nella ricerca dell ‘autore, 

mi firmo 
Sac. Dott. Giuseppe: Leni 

Direttore del Ricreatorio Fest. Udinese 

    

   
  

SOLFATO Di RAME 18 

TRIFOGLIO incarnato ‘ 
Rivolgersi alla 

ASSOCIAZIONE AGRARIA FRIULANA 
UDINE - Piazza dell’Agraria + (Ponte Poscollé) 

  

C'è dunque un Signor Meneglistto, 
professore in punteggiatura (nessùina 
allusione a tr «murtini!), che ha. Pi fre- 
gola di polemizzare. 

All’uopo cuce insieme alcune frasi 
delia letteratura. anticlericale di bassa: 
lega. Ha però ancora un po’ di umano 
barlume per cui si vede esposto al pub- 
blico in una vergognosa nudità d’argo—- 
menti e sì scusa: « Mi vogliono. tra- 
seinare, in palemica, ma. io, furbo, non 

d », 
eneghetto, cioè, 
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       confessa candido |__ 
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Piazza e 
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